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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  6 maggio 2013 .

      Nomina del Commissario unico delegato del Governo per 
Expo Milano 2015.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la convenzione sulle esposizioni internazionali 
fi rmata a Parigi il 22 novembre 1928, resa esecutiva con 
regio decreto-legge 13 gennaio 1931, n. 24, convertito 
nella legge 9 aprile 1931, n. 893, e successive modifi ca-
zioni, in particolare apportate dal protocollo fi rmato a Pa-
rigi il 10 maggio 1948, reso esecutivo con legge 13 giu-
gno 1952, n. 687, dal protocollo del 16 novembre 1966 ed 
dal protocollo fi rmato a Parigi il 30 novembre 1972, reso 
esecutivo con legge 3 giugno 1978, n. 314; 

 Visto, in particolare, gli articoli 12 e 13 della 
convenzione; 

 Visto l’articolo 14 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, con legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, così come modifi cato dall’articolo 5 del 
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43; 

 Visto l’articolo 5 del decreto-legge 26 aprile 2013, 
n. 43, recante «Disposizioni volte ad accelerare la realiz-
zazione di Expo 2015»; 

 Visto in particolare il comma 1, lettera   a)  , dell’artico-
lo 5 del predetto decreto-legge n. 43 del 2013; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 22 ottobre 2008 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 3 agosto 2012 recante la nomina del Commissario ge-
nerale di sezione per il Padiglione Italia, ai sensi dell’ar-
ticolo 13 della convenzione sulle esposizioni universali 
del 1928; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 9 ottobre 2012 recante la costituzione di una struttura 
di supporto del Commissario generale di sezione per il 
Padiglione Italia; 

 Sentito il Presidente della regione Lombardia; 
 Sentito il Presidente della provincia di Milano; 
 Sentito il Sindaco della città di Milano; 
 Ritenuto necessario sostituire il citato decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 2008 allo 
scopo di procedere, in attuazione dell’articolo 5 del de-
creto-legge 26 aprile 2013, n. 43, ad una riorganizzazio-
ne degli organismi per la gestione delle attività connesse 
allo svolgimento del grande evento EXPO Milano 2015 
e per semplifi care le procedure ed i processi volti alla in-
frastrutturazione e all’allestimento del sito espositivo di 
Expo Milano 2015, delle opere connesse e degli interven-
ti funzionali all’Evento inseriti nelle programmazioni co-
munali, provinciali e regionali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto dell’intervento    

     1. Al fi ne di assicurare la tempestiva predisposizione 
delle opere necessarie per la realizzazione dell’EXPO 
Milano 2015 e per l’adempimento delle obbligazioni in-
ternazionali assunte dal Governo della Repubblica italia-
na nei confronti del Bureau International des Expositions 
(di seguito,   BIE)   secondo il dossier di candidatura predi-
sposto dal Comitato promotore, sono ridefi niti gli organi 
e i soggetti di cui agli articoli 2 e seguenti del presente 
decreto con le relative competenze. 

 2. Gli organi e i soggetti di cui al presente decreto, 
istituiti ai sensi dell’articolo 14, comma 2, decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, hanno l’esclusivo compito di por-
re in essere, secondo le rispettive competenze di seguito 
specifi cate, gli interventi necessari per la realizzazione 
dell’EXPO Milano 2015. 

 3. Gli interventi di cui al comma 2 consistono nelle 
opere di cui agli allegati 1 e 2 al presente decreto, nonché 
nelle attività di organizzazione e di gestione dell’evento, 
secondo quanto previsto nel dossier di candidatura e suc-
cessive modifi che, approvato dal BIE.   

  Art. 2.
      Commissario Unico delegato del Governo

per Expo Milano 2015    

     1. Ai sensi dell’articolo 14, comma 2, decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, il dott. Giuseppe Sala è nomi-
nato Commissario Unico delegato del Governo per Expo 
Milano 2015 (di seguito Commissario Unico), per la re-
alizzazione dell’EXPO Milano 2015 fi no al 31 dicembre 
2016. 

  2. Al fi ne di garantire la realizzazione dell’EXPO Mi-
lano 2015, secondo quanto previsto dal dossier di candi-
datura e secondo gli obblighi assunti dal Governo italiano 
di cui all’articolo 1, il Commissario Unico:  

   a)   vigila sulla organizzazione di EXPO 2015; 
   b)   partecipa, formulando eventuali proposte, alle ri-

unioni del CIPE riguardanti le decisioni strategiche per 
EXPO e riferisce allo stesso comitato trimestralmente ai 
sensi della lettera   g)   dell’articolo 5 del citato decreto-leg-
ge n. 43 del 2013; 

   c)   riferisce periodicamente al Presidente del Consi-
glio dei Ministri, sullo stato di attuazione e sull’organiz-
zazione generale dell’evento; 

   d)   può promuovere o partecipare agli accordi di pro-
gramma e alle conferenze di servizi anche attraverso un 
proprio delegato; 

   e)   partecipa alle riunioni della Commissione di cui 
all’articolo 4; 

   f)   indice conferenze di servizi tra le amministrazioni 
interessate, salve le competenze di altri organismi anche 
con la partecipazione di soggetti privati, qualora si debba-
no acquisire intese, concerti, nulla osta ed assensi comun-
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que denominati da parte delle amministrazioni stesse; la 
conferenza di servizi si esprime sull’approvazione dei 
progetti preliminari e dei progetti defi nitivi; 

   g)   promuove l’attivazione degli strumenti necessari 
per il reperimento delle risorse per la completa realizza-
zione delle fi nalità di cui all’articolo 1 e si adopera ai sen-
si dell’articolo 14, comma 2  -ter  , decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112; 

   h)   nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
e della normativa comunitaria, degli obblighi internazio-
nali assunti dall’Italia e nei limiti delle risorse stanziate ai 
sensi della vigente legislazione, esercita poteri di impulso, 
nonché poteri sostitutivi per risolvere situazioni o eventi 
ostativi alla realizzazione delle opere essenziali e connes-
se di cui agli Allegati del presente decreto, alla parteci-
pazione degli Stati e degli Enti iscritti o al regolare svol-
gimento dell’Evento. Ove necessario, può provvedere in 
deroga alla legislazione vigente a mezzo di ordinanza, nei 
limiti indicati con delibera del Consiglio dei Ministri sen-
tito il Presidente della Regione Lombardia. Tali ordinanze 
sono immediatamente effi caci e devono essere pubblicate 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana; 

   i)   si avvale dei poteri e delle funzioni già conferiti 
al Commissario Straordinario delegato del Governo per 
Expo Milano 2015, ivi compresi i poteri e le deroghe pre-
visti nelle ordinanze di protezione civile ai sensi dell’ar-
ticolo 14, comma 2, del citato decreto-legge n. 112 del 
2008; 

   l)   nelle more dell’adozione del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri di cui all’articolo 5, com-
ma 1, lettera   a)  , ultimo periodo, decreto-legge 26 aprile 
2013, n. 43, supporta e coadiuva il Governo italiano nei 
rapporti con il BIE e con gli Stati Membri che parteci-
pano all’Expo Milano 2015 in tutte le materie relative 
all’Esposizione; 

   m)   garantisce al BIE una costante informazione sugli 
sviluppi e gli avanzamenti nella preparazione dell’Espo-
sizione, riferendo periodicamente e presentando una rela-
zione a ciascuna delle sue Sessioni; 

   n)   assicura il rispetto del programma di lavoro e 
delle norme del regolamento generale e dei regolamenti 
speciali; 

   o)   è il referente dei Commissari Generali di Sezione 
dei Paesi partecipanti; 

   p)   anche al fi ne di vigilare sulla tempestiva realiz-
zazione delle opere essenziali, connesse, infrastrutturali 
e dei servizi, indicate nel dossier di candidatura e succes-
sive modifi cazioni, concordate se necessario con il BIE, 
e per il corretto utilizzo delle deroghe e dei poteri di cui 
all’articolo 14, comma 2, decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, nomina, entro il 31 maggio 2013, con proprio 
provvedimento, fi no a tre soggetti, di alta e riconosciuta 
professionalità nelle discipline giuridico-economiche ed 
ingegneristiche, o dalla comprovata esperienza istituzio-
nale. Uno dei delegati è scelto nel ruolo dei Prefetti. 

 3. Il Commissario subentra, eventualmente con i sog-
getti delegati, nella titolarità della contabilità speciale 
esistente ed intestata al Commissario Straordinario de-
legato del Governo per Expo Milano 2015 e si avvale, 
unitamente ai suoi delegati, delle strutture della società 
Expo p.a., del personale e delle risorse già esistenti presso 
la struttura del Commissario Straordinario delegato del 
Governo per Expo Milano 2015 cui il Commissario Uni-
co subentra ad ogni effetto di legge, ovvero di personale 
distaccato dai soci o da enti, anche privati o società ed 
amministrazioni interessate, che svolgono attività corre-

late all’Evento nell’ambito dei propri compiti istituziona-
li, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica 
essendo eventuali compensi ovvero rimborsi spese dei 
delegati a carico delle disponibilità della predetta conta-
bilità speciale nell’ambito delle spese di funzionamento 
previste per l’Evento.   

  Art. 3.
      Commissario generale di sezione

per il Padiglione Italia    

     1. Ai sensi dell’articolo 13 della convenzione sulle 
esposizioni internazionali fi rmata a Parigi il 22 novembre 
1928, il Commissario generale di sezione per il Padiglio-
ne Italia è la dott.ssa Diana Bracco. 

 2. Le funzioni e la struttura del Commissario generale 
di sezione per il Padiglione Italia sono disciplinate dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 agosto 
2012 e dal decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 
9 ottobre 2012.   

  Art. 4.
      Commissione di coordinamento    

     1. La Commissione di coordinamento per le attività 
connesse all’EXPO Milano 2015 (di seguito COEM) è 
sede di coordinamento politico dell’evento. 

 2. La COEM è presieduta dal Presidente del Consi-
glio dei Ministri, o da un suo delegato, ed è composta 
dal Commissario Unico delegato del Governo per Expo 
Milano 2015, dal Commissario di Sezione per il Padi-
glione Italia, dal Presidente pro-tempore della Regione 
Lombardia, dal Presidente pro-tempore della Provincia di 
Milano, dal Sindaco pro-tempore del Comune di Milano 
e dai Ministri competenti di volta in volta individuati dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri.   

  Art. 5.
      Società di gestione «EXPO 2015 S.p.A.»    

     1. La Società di gestione «EXPO 2015 S.p.A.» (di se-
guito EXPO 2015), istituita con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 2008, continua ad 
operare con il medesimo oggetto sociale concernente lo 
svolgimento di tutte le attività indicate nell’articolo 1, 
comma 3, ovvero di tutte le attività comunque utili od 
opportune ai fi ni della realizzazione dell’evento EXPO 
Milano 2015 nonché con il medesimo atto costitutivo e 
statuto della EXPO 2015. Eventuali modifi che dell’atto 
costitutivo o dello statuto possono essere predisposte dal 
Commissario Unico delegato del Governo per Expo Mi-
lano 2015 nel rispetto della normativa in materia di socie-
tà per azioni. La EXPO 2015 ha sede in Milano. 

 2. In sede di costituzione sono soci fondatori della 
EXPO 2015 il Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
il comune di Milano, la regione Lombardia, la provincia 
di Milano e la Camera di commercio di Milano, secon-
do le quote stabilite dal Ministero dell’economia e delle 
fi nanze. Altri enti locali o organismi di diritto pubblico, 
secondo le procedure previste dalla normativa vigen-
te sulle società per azioni, possono aderire alla Società 
EXPO 2015 p.a., previa defi nizione della rispettiva quota 
di partecipazione da parte del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze. 

 3. Il consiglio di amministrazione della EXPO 2015 è 
formato da un numero massimo di cinque componenti, 
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nominati dall’assemblea dei soci. Per quanto attiene alla 
regione, alla provincia ed al comune, nell’osservanza dei 
rispettivi ordinamenti, dell’articolo 2449 del codice civile 
e nell’ambito delle rispettive competenze, la nomina av-
viene su proposta dei presidenti della regione Lombardia 
e della provincia di Milano nonché del Sindaco di Mila-
no. Lo statuto disciplina la scelta del Presidente del con-
siglio di amministrazione. 

 4. La Società EXPO 2015 p.a., nel rispetto degli impe-
gni assunti verso il BIE dal Governo italiano e previsti nel 
dossier di candidatura, e successive modifi cazioni, non-
ché nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria, 
realizza o fa realizzare le opere necessarie per la migliore 
riuscita di EXPO Milano 2015, salvo quanto previsto dal 
comma 5, e organizza e gestisce l’EXPO Milano 2015. 

 5. La Società EXPO 2015 p.a. redige il piano fi nanzia-
rio dettagliato delle opere essenziali, nel rispetto di quan-
to riportato nel dossier di candidatura ad eccezione delle 
opere di cui all’articolo 6. 

 6. La Società EXPO 2015 p.a. è direttamente assegna-
taria dei fi nanziamenti dei soggetti fi nanziatori, salvo 
quanto previsto dall’articolo 7. 

 7. La Società EXPO 2015 p.a. redige, alla chiusura 
dell’evento EXPO Milano 2015, un rendiconto fi nanzia-
rio generale, sottoposto all’approvazione del Ministero 
dell’economia. 

 8. La Società EXPO 2015 p.a. stipula i contratti rela-
tivi alla gestione operativa dell’evento e ne acquisisce i 
proventi, così come previsto nel dossier di candidatura e 
successive modifi cazioni. 

 9. La Società EXPO 2015 p.a., sulla base di convenzio-
ni, può anche avvalersi degli uffi ci tecnici e amministra-
tivi degli enti pubblici interessati e può disporre di perso-
nale comandato dagli stessi, nonché può avvalersi degli 
enti fi eristici, senza scopo di lucro, con sede in Lombar-
dia e operativi a livello regionale, nei cui organi direttivi 
vi siano rappresentanti designati dagli enti locali interes-
sati, ovvero delle persone giuridiche da questi controllate. 

 10. La Società EXPO 2015 p.a., opera ed è disciplinata 
secondo le norme del diritto privato. Per la scelta dei suoi 
contraenti è soggetta alla disciplina interna e comunitaria 
vigente per i procedimenti a evidenza pubblica e si può 
avvalere delle disposizioni dettate dall’articolo 5, decre-
to-legge 26 aprile 2013, n. 43. 

 11. Alle spese sostenute in vista dell’operatività della 
Società Expo 2015 p.a si provvede mediante le risorse di 
cui all’articolo 7, comma 1, ai sensi dello stesso comma.   

  Art. 6.
      Tavolo istituzionale per il governo complessivo

degli interventi regionali e sovraregionali    

     1. Il Tavolo istituzionale per il governo complessivo 
degli interventi regionali e sovra regionali, istituito con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 otto-
bre 2008, è presieduto dal Presidente pro-tempore della 
regione Lombardia. Al Tavolo partecipano il Commissa-
rio unico delegato del Governo per Expo Milano 2015, il 
Commissario Generale di Sezione per il Padiglione Italia, 
il comune di Milano, il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, la provincia di Milano, i comuni di Rho e Pero, 
la Camera di commercio di Milano e, per quanto di even-
tuale, rispettiva competenza, altri Ministeri, gli enti loca-
li regionali, nonché, se interessate, le altre regioni della 
Repubblica, enti ed organismi sovranazionali. A tal fi ne, 

sono defi niti gli strumenti di programmazione negoziata 
con soggetti pubblici e privati. 

 2. Il Tavolo cura la programmazione e la realizzazione 
di attività regionali e sovraregionali relative all’evento 
EXPO Milano 2015, nonché interventi e attività relati-
vi alle opere connesse riguardanti aree diverse da quelle 
concernenti il sito Expo 2015, come indicato nel dossier 
di candidatura approvato dal BIE e successive modifi ca-
zioni, nonché delle opere da 7a a 9d dell’allegato 1, in 
quanto opere per l’accessibilità del sito, nel rispetto della 
disciplina interna e comunitaria per i procedimenti ad evi-
denza pubblica.   

  Art. 7.

      Riparto e assegnazione dei fi nanziamenti    

     1. I fi nanziamenti pubblici statali previsti dall’artico-
lo 14, comma 1, decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, possono essere assegnati e utilizzati per il Com-
missario Unico delegato del Governo per Expo Milano 
2015 e per il Commissario Generale di Sezione per il Pa-
diglione Italia entro i limiti dello stretto necessario per 
il loro funzionamento, nonché per fronteggiare esigenze 
non altrimenti risolvibili e sempre che non sussistano al-
tre dotazioni e risorse fi nanziarie, sia di tipo straordinario 
sia di origine territoriale. Salvo questa limitata quota, i fi -
nanziamenti in oggetto sono erogati direttamente in favo-
re della Società EXPO 2015 p.a. o dei soggetti attuatoci 
degli interventi che la stessa Società o il Tavolo Lombar-
dia individuano in accordo con il Commissario Unico, in 
conformità a quanto è stato previsto nel dossier di can-
didatura presentato al BIE e successive modifi cazioni e 
secondo il piano fi nanziario di cui al presente decreto. 

 2. La Società Expo 2015 p.a. è autorizzata ad utilizza-
re le economie di gara nell’ambito del programma delle 
opere di cui la Società è soggetto attuatore, in relazione 
a particolari esigenze che dovessero presentarsi priori-
tariamente nella realizzazione delle opere nonché per lo 
svolgimento delle attività strettamente necessaria per la 
gestione dell’Evento, previa attestazione, da parte della 
Società, della conclusione delle opere, al fi ne di accelera-
re i tempi di esecuzione e fermo restando il tetto comples-
sivo di spesa di cui all’allegato 1 al presente decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri.   

  Art. 8.

      Disposizioni fi nali    

     1. Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
22 ottobre 2008 e successive modifi cazioni ed integrazio-
ni è abrogato dal presente decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo. 

 Roma, 6 maggio 2013 

 Il Presidente: LETTA   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 maggio 2013

Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 4, foglio n. 207
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 aprile 2013 .

      Attuazione dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 
9 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, concernente l’adeguamento dei sistemi 
contabili delle amministrazioni pubbliche diverse dallo Sta-
to allo scopo di garantire la puntuale applicazione dei criteri 
di contabilità nazionale, relativi alle modalità di registrazio-
ne degli investimenti fi ssi lordi.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Visto il decreto-legge 9 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”; 

 Visto l’art. 6, comma 5 del citato decreto-legge 9 luglio 
2012, n. 95, il quale prevede che le disposizioni di cui 
ai commi da 5 a 9 del citato art. 6 sono prioritariamente 
dirette a garantire la puntuale applicazione dei criteri di 
contabilità nazionale relativi alle modalità di registrazio-
ne degli investimenti fi ssi lordi, in base ai quali le spese 
di tale natura devono essere registrate nel momento in cui 
il bene capitale entra nella disponibilità dell’acquirente o, 
per i beni prodotti secondo contratti pluriennali, al mo-
mento della consegna dei vari stati di avanzamento dei 
lavori; 

 Visto in particolare l’art. 6, comma 8 del citato decreto-
legge 9 luglio 2012, n. 95, che prevede che, a decorrere 
dal 2013, le amministrazioni pubbliche diverse dallo Sta-
to adeguano i propri sistemi contabili allo scopo di garan-
tire le informazioni necessarie all’attuazione delle fi nalità 
di cui al predetto comma 5, e che le modalità di conta-
bilizzazione degli investimenti per tali amministrazioni 
sono defi nite con decreto del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, sentito l’ISTAT; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 feb-
braio 2003, n. 97 (Regolamento concernente l’ammini-
strazione degli enti pubblici di cui alla legge 20 marzo 
1975, n. 70); 

 Visto il decreto legislativo 28 marzo 2000, n. 76 (Prin-
cipi fondamentali e norme di coordinamento in materia 
di bilancio e di contabilità delle regioni, in attuazione 
dell’art. 1, comma 4, della legge 25 giugno 1999, n. 208); 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (te-
sto unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali); 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n.196, (Legge di con-
tabilità e fi nanza pubblica); 

 Visto in particolare l’art. 30 della citata legge 31 di-
cembre 2009, n.196, relativo alle leggi di spesa plurien-
nale e a carattere permanente; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n.229 
(Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedu-

re di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere 
pubbliche, di verifi ca dell’utilizzo dei fi nanziamenti nei 
tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo 
progetti); 

 Visto in particolare l’art. 1 del citato decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2011, n. 229, che defi nisce l’ambito di 
applicazione del medesimo decreto e prevede tra l’altro 
l’obbligo per i soggetti individuati di detenere ed alimen-
tare un sistema gestionale informatizzato contenente le 
informazioni anagrafi che, fi nanziarie, fi siche e procedu-
rali relative alla pianifi cazione e programmazione delle 
opere e dei relativi interventi, nonché all’affi damento ed 
allo stato di attuazione di tali opere ed interventi, a partire 
dallo stanziamento iscritto in bilancio fi no ai dati dei co-
sti complessivi effettivamente sostenuti in relazione allo 
stato di avanzamento delle opere; 

 Visto in particolare l’art. 2 del citato decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229, concernente la comunicazione 
dei dati che costituiscono il contenuto informativo mini-
mo dei sistemi informatizzati di cui al citato art. 1, ali-
mentanti la banca dati delle amministrazioni pubbliche, 
istituita ai sensi dell’art. 13 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196; 

 Visto in particolare l’art. 5 del citato decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229, concernente la defi nizione, tra-
mite apposito decreto del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze – Ragioneria generale dello Stato - del dettaglio 
delle informazioni di cui al citato art. 2 del medesimo de-
creto legislativo; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, che 
dispone, tra l’altro, che a decorrere dal 1° gennaio 2003, 
ogni progetto d’investimento pubblico, nuovo o in corso 
di attuazione, sia dotato del Codice unico di progetto – 
CUP, istituito dalla legge 17 maggio 1999, n. 144; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante codice dei contratti pubblici, e sue successive mo-
difi cazioni ed in particolare l’art. 3, comma 8, recante la 
defi nizione di lavori e opere pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n.207 (Regolamento di esecuzione ed at-
tuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE»); 

 Sentito l’Istat, 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto si applica a tutte le amministra-
zioni pubbliche diverse dallo Stato di cui all’art. 1, com-
ma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

  2. Si intendono spese per “investimenti fi ssi lordi”, le 
spese in conto capitale per acquisizione di capitale fi sso, 
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tangibile o intangibile, utilizzato per un periodo plurien-
nale. In particolare sono da considerarsi investimenti fi ssi 
lordi:  

   a)   l’acquisto, la costruzione, la ristrutturazione e la 
manutenzione straordinaria di fabbricati, residenziali e 
non residenziali, e di altri beni immobili; 

   b)   la costruzione, la demolizione, la ristrutturazio-
ne, il recupero e la manutenzione straordinaria di opere 
e impianti; 

   c)   l’acquisto di impianti, macchinari, attrezzature 
tecnico-scientifi che, mezzi di trasporto e altri beni mate-
riali ad utilizzo pluriennale; 

   d)   gli oneri per beni immateriali ad utilizzo 
pluriennale; 

   e)   gli interventi contenuti in programmi generali 
relativi a piani urbanistici attuativi, esecutivi, dichiarati 
di preminente interesse regionale aventi fi nalità pubblica 
volti al recupero e alla valorizzazione del territorio.   

  Art. 2.
      Adeguamento dei sistemi contabili    

     1.A decorrere dall’anno 2013, le amministrazioni pub-
bliche di cui all’art. 1, comma 1, adeguano i propri siste-
mi di gestione della contabilità affi nché questi acquisisca-
no le informazioni contenute nei documenti relativi agli 
investimenti fi ssi lordi in modo tale da consentire l’indi-
viduazione del momento in cui il bene entra nella dispo-
nibilità dell’amministrazione o, per i contratti pluriennali, 
l’avanzamento dei lavori avvenuto in ciascun esercizio. 

 2.Tra i documenti di cui al comma 1 si annoverano le 
fatture rilasciate dai soggetti fornitori dei beni capitali 
e, per gli interventi che prevedano tale modalità di ren-
dicontazione, gli stati di avanzamento dei lavori di cui 
all’art. 194 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 2010, n.207. 

 3.Di tali documenti, relativi a cespiti univocamente 
individuati dal codice unico di progetto di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, ed eventualmente da 
appositi codici gestionali interni alla singola amministra-
zione, i sistemi di gestione della contabilità devono al-
meno acquisire le informazioni sulla data di emissione e 
sull’importo al lordo e al netto dell’IVA, attribuendo un 
indice numerico progressivo a ciascun documento relati-
vo ad un dato cespite.   

  Art. 3.
      Monitoraggio degli investimenti fi ssi lordi    

     1.Le informazioni acquisite dai sistemi secondo le mo-
dalità di cui all’art. 2, confl uiscono nel sistema gestiona-
le informatizzato di cui all’art. 1 del decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229, al fi ne di alimentare la ban-
ca dati delle amministrazioni pubbliche, istituita ai sensi 
dell’art. 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 2.Il dettaglio delle informazioni di cui al comma 1 è 
defi nito con il decreto del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze di cui art. 5 del decreto legislativo 29 dicem-
bre 2011, n. 229. Con il medesimo decreto sono defi nite 
la tempistica e la modalità di trasmissione delle predet-
te informazioni alla banca dati delle amministrazioni 
pubbliche.   

  Art. 4.
      Contabilizzazione degli investimenti fi ssi lordi    

     1.Nelle more dell’entrata in vigore dei principi conta-
bili applicati previsti dal decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 91, dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
e dal decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18, in mate-
ria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle amministrazioni pubbliche, le ammini-
strazioni di cui all’art. 1, comma 1, registrano gli investi-
menti fi ssi lordi nelle proprie scritture contabili secondo 
i vigenti principi contabili, ad eccezione delle ammini-
strazioni che partecipano alla sperimentazione prevista 
dall’art. 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
concernente l’armonizzazione dei sistemi contabili e di 
bilancio degli enti territoriali e dei loro enti ed organismi 
strumentali, che registrano gli investimenti sulla base di 
quanto disposto dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 28 dicembre 2011, concernente le modalità 
della sperimentazione.   

  Art. 5.
      Disposizioni fi nali    

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2013 

 Il Ragioniere generale dello Stato: CANZIO   

  13A04494

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  22 maggio 2013 .

      Approvazione della graduatoria delle proposte progettua-
li presentate a valere sull’azione 3B del programma annuale 
2012 del Fondo europeo per i rifugiati.    

     L’AUTORITÀ RESPONSABILE
   «FONDO EUROPEO PER I RIFUGIATI» 2008-2013  

 Vista la Decisione 2007/573/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 23 maggio 2007 che istituisce 
il Fondo Europeo per i Rifugiati per il periodo 2008-
2013, nell’ambito del programma generale «Solidarietà 
e gestione dei fl ussi migratori» e che abroga la Decisione 
2004/904/CE del Consiglio; 

 Vista la Decisione 2007/815/CE della Commissione 
Europea del 29 novembre 2007 recante applicazione del-
la Decisione 2007/573/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda l’adozione degli orienta-
menti strategici 2008-2013; 

 Vista la Decisione 2008/22/CE del 19 dicembre 2007 re-
cante modalità di applicazione della Decisione 2007/573/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativamen-
te ai sistemi di gestione e di controllo degli Stati mem-
bri, alle norme di gestione amministrativa e fi nanziaria e 
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all’ammissibilità delle spese per i progetti cofi nanziati dal 
Fondo e le successive decisioni modifi cative - Decisione 
modifi cativa del 9 luglio 2009 (2009/533/CE) e Decisio-
ne modifi cativa del 3 marzo 2011 (2011/152/UE); 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 29 apri-
le 2008 con cui la Direzione Centrale dei Servizi Civili 
per l’Immigrazione e l’Asilo è individuata quale Autorità 
Responsabile per il Fondo Europeo per i Rifugiati ed il 
Direttore Centrale pro-tempore è incaricato di esercitare 
le funzioni previste dall’art. 27 della Decisione 2007/573/
CE; 

 Vista la Decisione C(2008) 2777 del 5 dicembre 2008 
di approvazione da parte della Commissione europea del 
Programma Pluriennale 2008-2013; 

 Vista la Decisione C(2012) 1203 del 27 febbraio 2012 
di approvazione del Programma Annuale 2012; 

 Considerato che il succitato Programma Annuale 2012 
prevede azioni da realizzarsi attraverso «progetti di siste-
ma» e/o «a valenza territoriale», da ammettere a fi nanzia-
mento tramite avvisi pubblici; 

 Visto il decreto del 12 dicembre 2011, prot. n. 9483, di 
ripartizione delle risorse del Fondo Europeo per i Rifu-
giati relativamente ai Programmi Annuali 2011 e 2012; 

 Visto il decreto del 28 novembre 2012, prot. n. 8646, 
con il quale viene adottato l’Avviso pubblico per la pre-
sentazione di progetti fi nanziati a valere sull’Azione 3B 
«Interventi di accoglienza, supporto ed orientamento ri-
volti in modo specifi co ai soggetti (non appartenenti a ca-
tegorie vulnerabili) che vengono trasferiti in Italia - pres-
so l’aeroporto Marco Polo di Venezia - in applicazione 
del Regolamento di Dublino» del Programma Annuale 
2012 del Fondo Europeo per i Rifugiati; 

 Visto il decreto dell’8 marzo 2013, prot. n. 2188, di 
nomina della Commissione tecnica di valutazione; 

 Vista la proposta di graduatoria dei progetti appro-
vati dalla Commissione di valutazione con verbale del 
14 maggio 2013 e trasmessa all’Autorità Responsabile 
del Fondo con comunicazione del 17 maggio 2013, prot. 
n. 4197; 

  Decreta:  

 È approvata la graduatoria delle proposte progettuali 
presentate a valere sull’Azione 3B del Programma An-
nuale 2012 del Fondo Europeo per i Rifugiati, allegata al 
presente decreto. 

  Costituiscono parte integrante del presente decreto:  
 Elenco delle proposte pervenute; 
 Elenco delle proposte inammissibili; 
 Graduatoria delle proposte progettuali ammissibili 

con indicazione del punteggio attribuito e dell’importo 
ammesso a fi nanziamento. 

 La graduatoria sarà pubblicata sui siti internet del Mi-
nistero dell’interno www.interno.it/ Fondi Unione Euro-
pea/ Fondo Europeo per i Rifugiati e del Servizio Centra-
le www.serviziocentrale.it 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 maggio 2013 

 L’Autorità responsabile: SCOTTO LAVINA   

  13A04531

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  29 gennaio 2013 .

      Costituzione del «Comitato di supporto strategico» degli 
Istituti Zooprofi lattici Sperimentali, di cui all’articolo 13 del 
decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 270, re-
cante “ Riordinamento degli Istituti Zooprofi lattici Spe-
rimentali a norma dell’art. 1, comma 1, lettera   h)   della 
legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 16 febbraio 
1994, n. 190, “Regolamento recante norme per il riordino 
degli Istituti Zooprofi lattici Sperimentali, in attuazione 
dell’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 30 giugno 
1993, n. 270”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il “Regolamento di organizzazio-
ne del Ministero della salute”; 

 Visto il decreto legislativo 28 giugno 2012 n. 106, re-
cante “Riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero 
della salute, a norma dell’art. 2 della legge 4 novembre 
2010, n. 183” e, in particolare, l’art. 13 che prevede l’isti-
tuzione presso il Dipartimento per la sanità veterinaria, 
della sicurezza alimentare e degli organi collegiali per la 
tutela della salute del “Comitato di supporto strategico”; 

 Ritenuto di dover provvedere all’istituzione del predet-
to “Comitato di supporto strategico” ed alla defi nizione 
delle modalità di funzionamento dello stesso; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Istituzione    

     1. È costituito presso il Dipartimento della sanità pub-
blica veterinaria, della sicurezza alimentare e degli organi 
collegiali per la tutela della salute il “Comitato di suppor-
to strategico” degli Istituti Zooprofi lattici Sperimentali, 
di cui all’art. 13 del decreto legislativo 28 giugno 2012, 
n. 106, di seguito denominato “Comitato”.   

  Art. 2.
      Composizione    

      1. Il “Comitato” di cui all’art. 1, presieduto dal Capo 
del Dipartimento per la sanità veterinaria, della sicurezza 
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alimentare e degli organi collegiali per la tutela della sa-
lute è composto:  

   a)   dai Direttori generali degli Istituti Zooprofi lattici 
Sperimentali; 

   b)   dal Direttore della Direzione generale della sanità 
animale e dei farmaci veterinari; 

   c)   dal Direttore della Direzione generale per l’igiene 
e la sicurezza degli alimenti e la nutrizione; 

   d)   dal Direttore della Direzione generale degli orga-
ni collegiali per la tutela della salute; 

   e)   dal Direttore della Direzione generale della pro-
grammazione sanitaria. 

 2. Alle sedute del “Comitato” partecipano quattro rap-
presentanti delle Regioni, di cui tre scelti tra le Regioni 
aventi maggiore estensione territoriale ed uno scelto tra le 
Regioni con minore estensione territoriale, designati dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano.   

  Art. 3.
      Compiti    

     1. Il Comitato, ai sensi dell’art. 13, comma 2, del de-
creto legislativo 28 giugno 2012, n. 106 svolge attività di 
supporto strategico e organizzativo all’azione degli Isti-
tuti Zooprofi lattici Sperimentali, anche attraverso il so-
stegno di strategie nazionali di sanità pubblica veterinaria 
sicurezza alimentare e lo sviluppo del ruolo dei medesi-
mi Istituti nell’ambito della cooperazione scientifi ca con 
l’Autorità Europea per la sicurezza alimentare e con gli 
altri organismi internazionali. 

  2. Per i fi ni di cui al comma 1, il “Comitato” concorre 
ad assicurare:  

 a. il supporto all’attività di coordinamento della pia-
nifi cazione integrata delle attività degli Istituti Zooprofi -
lattici Sperimentali, in conformità alle priorità nazionali 
ed agli obiettivi ed indirizzi del Piano Sanitario Nazionale 
e dei Piani Sanitari Regionali; 

 b. il supporto organizzativo al coordinamento 
nell’attività tecnico-funzionale degli Istituti Zooprofi lat-
tici Sperimentali, al fi ne di garantire l’esercizio unitario 
delle attività, ferme restando le specifi cità dei singoli 
Istituti; 

 c. il supporto tecnico-scientifi co per il funziona-
mento del sistema nazionale di epidemiosorveglianza e, 
nell’ambito dell’analisi del rischio, per la valutazione del 
rischio e l’individuazione degli interventi necessari alla 
gestione dello stesso; 

 d. il supporto dell’attività Istituti Zooprofi lattici 
Sperimentali, anche attraverso il sostegno di strategie na-
zionali per la ricerca scientifi ca nel campo della sanità 
pubblica veterinaria e della sicurezza degli alimenti, in 
ambito europeo ed internazionale, diffondendo i risultati 
dell’attività di ricerca; 

 e. lo sviluppo delle eccellenze scientifi che e profes-
sionali dei Centri di Referenza nazionali; 

 f. una adeguata presenza del Paese in ambito comu-
nitario ed internazionale nei settori della sanità animale, 

del benessere degli animali, della lotta alle zoonosi ed alla 
sicurezza degli alimenti; 

 g. la razionalizzazione dell’ azione degli Istituti Zo-
oprofi lattici sperimentali attraverso la razionale distribu-
zione di talune attività ad essi assegnati in via prevalente.   

  Art. 4.

      Funzionamento    

     1. Il “Comitato” si riunisce presso il Dipartimento per 
la sanità veterinaria, della sicurezza alimentare e degli 
organi collegiali per la tutela della salute, di norma una 
volta ogni due mesi, su convocazione del Presidente o su 
richiesta motivata della maggioranza dei Direttori gene-
rali degli Istituti Zooprofi lattici Sperimentali. 

 2. L’avviso di convocazione, con l’ordine del giorno, è 
recapitato ai componenti e ai partecipanti del “Comitato” 
almeno cinque giorni prima della seduta, anche per posta 
elettronica. 

 3. Le sedute del “Comitato” sono valide se è presente 
almeno la metà dei componenti. Qualora non sia raggiun-
to il numero legale per la validità della seduta, il Presi-
dente procede ad aggiornare la riunione ad altra data. 

 4. Il “ Comitato” acquisisce le valutazioni dei rappre-
sentanti regionali, qualora richieste dal Comitato stesso o 
dai singoli rappresentanti, sugli argomenti posti all’ordi-
ne del giorno. 

 5. Le funzioni di segreteria del “ Comitato” sono svol-
te da un funzionario amministrativo, in servizio presso 
il Dipartimento per la sanità veterinaria, della sicurezza 
alimentare e degli organi collegiali per la tutela della sa-
lute. Della seduta di riunione è redatto verbale. I verbali 
del “Comitato”, redatti dal segretario, sono sottoscritti dal 
presidente e dal segretario ed approvati dai componenti. 

 6. L’ordine dei lavori del “Comitato” viene defi ni-
to dal presidente, anche sulla base delle proposte dei 
componenti.   

  Art. 5.

      Spese    

     1. Le spese per la partecipazione al “Comitato” sono a 
carico delle Amministrazioni di appartenenza. 

 2. L’attuazione del presente decreto non comportaoneri 
a carico del Ministero della salute. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei Conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2013 

 Il Ministro: BALDUZZI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 4, foglio n. 194

  13A04493
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    DECRETO  10 maggio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Difend» contenente la sostanza attiva difeno-
conazolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata dall’Impresa Globachem NV con sede legale Brustem Industriepark-Lichtenbergla-
an 2019-B -3800 Sint-Truiden-Belgio, fi nalizzata al rilascio dell’autorizzazione del prodotto fi tosanitario Difend a 
base della sostanza attiva difeconazolo, come fungicida per la concia industriale delle sementi di frumento e triticale, 
secondo la procedura del riconoscimento reciproco prevista dagli articoli 40-42 del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’Impresa Globachem NV, per il rilascio di detta autorizza-
zione, già registrata per lo stesso uso e con pratiche agricole comparabili nella Repubblica Ceca in Francia è stata 
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esaminata e valutata positivamente nell’ambito di un Gruppo di esperti che afferiscono alla Commissione Consultiva 
dei Prodotti Fitosanitari in data 8 gennaio 2013; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione Consultiva dei Prodotti Fitosanitari in data 16 gennaio 
2013; 

 Vista la domanda dell’11 febbraio 2012 con la quale è stata richiesta all’Impresa di inviare la pertinente documen-
tazione necessaria a completare l’  iter   autorizzativo del prodotto; 

 Vista la nota del 25 febbraio 2013 con la quale l’Impresa Globachem NV, ha trasmesso la suddetta documentazio-
ne richiesta e necessaria al completamento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario Difend; 

 Ritenuto pertanto, di autorizzare il prodotto fi tosanitario, fi no al 31 dicembre 2018, data di scadenza dell’appro-
vazione della sostanza attiva riportata nell’allegato del reg. (UE) n. 540/2011; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 L’Impresa Globachem NV, con sede legale Brustem Industriepark-Lichtenberglaan 2019-B -3800 Sint-Truiden-
Belgio è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario Difend, a base della sostanza attiva difeno-
conazolo come fungicida per la concia industriale delle sementi di frumento e triticale, con la composizione e alle 
condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 Il prodotto fi tosanitario Difend è autorizzato secondo la procedura del riconoscimento reciproco, di cui all’art. 40 
del Regolamento (CE) n. 1107/2009, pertanto, il prodotto fi tosanitario di riferimento è autorizzato per lo stesso uso e 
con pratiche agricole comparabili in un altro Stato membro. 

 L’iscrizione è valida fi no al 31 dicembre 2018, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva riportata 
nell’allegato del reg. (UE) n. 540/2011; 

 Il prodotto, è confezionato nella taglia da litri 1, 5, 10, 20, 200, 1000 ed è preparato nello stabilimento Althaller 
Italia Srl - Strada comunale per Campagna, 5-S. Colombano al Lambro (MI). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 15638. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti la sostanza attiva 
componente. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    ALLEGATO    

      

    

  13A04491
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    DECRETO  15 maggio 2013 .

      Riconoscimento dell’acqua di sorgente «Sorgente del Bu-
caneve», in Scorzè, al fi ne dell’imbottigliamento e della ven-
dita.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PREVENZIONE 

 Vista la domanda pervenuta in data 9 aprile 2013 con la 
quale la Società San Benedetto S.p.A. con sede in Scorzè 
(Venezia), Viale Kennedy 65, ha chiesto il riconoscimento 
dell’acqua di sorgente denominata “Sorgente del Bucane-
ve”, che sgorga nell’ambito della concessione mineraria 
“Fonte Delicata” sita nel territorio del Comune di Scorzè 
(Venezia), al fi ne dell’imbottigliamento e della vendita; 

 Esaminata la documentazione prodotta; 

 Visto il decreto del Capo del Governo 7 novembre 
1939, n. 1858; 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e la commercializzazione delle acque minerali naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 
come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto il parere della III Sezione del Consiglio Superio-
re di Sanità espresso nella seduta del 23 aprile 2013; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1) È riconosciuta come acqua di sorgente, ai sensi 
dell’art. 20 del decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, 
l’acqua denominata “Sorgente del Bucaneve”, che sgorga 
nell’ambito della concessione mineraria “Fonte Delicata” 
sita nel territorio del Comune di Scorzè (Venezia). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla società 
titolare ed ai competenti organi regionali per i provvedi-
menti di cui all’art. 22 del decreto legislativo n. 176/2011. 

 Roma, 15 maggio 2013 

 Il direttore generale: RUOCCO   

  13A04439

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  22 aprile 2013 .

      Modalità di attuazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi 231 e 233, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228. Estensione platea salvaguardati. Terzo contingente.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO E 
DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

  Visto l’articolo 1, comma 231, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, che prevede che le disposizioni in materia 
di requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vi-
genti prima della data di entrata in vigore dell’articolo 24 
del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, fer-
me restando le salvaguardie di cui al decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro delle fi nanze del 1° giugno 2012 e di cui al 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro delle fi nanze, sottoscritto in data 
8 ottobre 2012, si applicano anche ai seguenti lavoratori 
che maturano i requisiti per il pensionamento successiva-
mente al 31 dicembre 2011:  

   a)   ai lavoratori cessati dal rapporto di lavoro entro 
il 30 settembre 2012 e collocati in mobilità ordinaria o in 
deroga a seguito di accordi governativi o non governativi, 
stipulati entro il 31 dicembre 2011, e che abbiano perfe-
zionato i requisiti utili al trattamento pensionistico entro 
il periodo di fruizione dell’indennità di mobilità di cui 
all’articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, 
n. 223, ovvero durante il periodo di godimento dell’in-
dennità di mobilità in deroga e in ogni caso entro il 31 di-
cembre 2014; 

   b)    ai lavoratori autorizzati alla prosecuzione volon-
taria della contribuzione entro il 4 dicembre 2011, con al-
meno un contributo volontario accreditato o accreditabile 
alla data di entrata in vigore del decreto legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito con modifi cazioni dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, ancorché abbiano svolto, suc-
cessivamente alla medesima data del 4 dicembre 2011, 
qualsiasi attività, non riconducibile a rapporto di lavoro 
dipendente a tempo indeterminato dopo l’autorizzazione 
alla prosecuzione volontaria, a condizione che:  

 1) abbiano conseguito successivamente alla data 
del 4 dicembre 2011 un reddito annuo lordo complessivo 
riferito a tali attività non superiore a euro 7.500; 
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 2) perfezionino i requisiti utili a comportare la 
decorrenza del trattamento pensionistico entro il trenta-
seiesimo mese successivo alla data di entrata in vigore 
del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

   c)    ai lavoratori che hanno risolto il rapporto di lavo-
ro entro il 30 giugno 2012, in ragione di accordi indivi-
duali sottoscritti anche ai sensi degli articoli 410, 411 e 
412 del codice di procedura civile ovvero in applicazione 
di accordi collettivi di incentivo all’esodo stipulati dal-
le organizzazioni comparativamente più rappresentative 
a livello nazionale entro il 31 dicembre 2011, ancorché 
abbiano svolto, dopo la cessazione, qualsiasi attività non 
riconducibile a rapporto di lavoro dipendente a tempo in-
determinato, a condizione che:  

 1) abbiano conseguito successivamente alla data 
del 30 giugno 2012 un reddito annuo lordo complessivo 
riferito a tali attività non superiore a euro 7.500; 

 2) perfezionino i requisiti utili a comportare la 
decorrenza del trattamento pensionistico entro il trentase-
iesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del 
decreto legge n. 201 del 2011, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge n. 214 del 2011; 

   d)   ai lavoratori autorizzati alla prosecuzione volon-
taria della contribuzione entro il 4 dicembre 2011 e col-
locati in mobilità ordinaria alla predetta data, i quali, in 
quanto fruitori della relativa indennità, devono attendere 
il termine della fruizione della stessa per poter effettuare 
il versamento volontario, a condizione che perfezionino i 
requisiti utili a comportare la decorrenza del trattamento 
pensionistico entro il trentaseiesimo mese successivo alla 
data di entrata in vigore del decreto legge n. 201 del 2011, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 214 del 2011; 

 Visto l’articolo 1, comma 232, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, che prevede che le modalità di attuazione 
delle disposizioni di cui al sopra riportato comma 231 
vengano defi nite sulla base delle procedure di cui al com-
ma 15 dell’art. 24 del decreto legge 6 dicembre 2011 
n. 201, convertito con modifi cazioni dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214 e all’art. 22 del decreto legge 6 luglio 
2012, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, previo parere del-
le competenti Commissioni parlamentari, da esprimere 
entro venti giorni dalla data di assegnazione del relativo 
schema, e che pertanto l’INPS provvede al monitoraggio 
delle domande di pensionamento dei lavoratori interessa-
ti, prevedendo che, nel caso di raggiungimento del limite 
numerico connesso ai limiti fi nanziari stabiliti dal com-
ma 234 del citato articolo 1 della legge n. 228 del 2012, 

non sono prese in considerazione ulteriori domande nel 
caso di raggiungimento del predetto limite numerico; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, del 1° giugno 2012, pubblicato sulla   Gazzetta Uf-
fi ciale   24 luglio 2012, n. 171, che ha determinato in ses-
santacinquemila il numero dei soggetti interessati dalla 
concessione del benefi cio di cui alle predette disposizioni; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze dell’8 ottobre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   del 21 gennaio 2013, n. 17; 

  Visto l’articolo 1, comma 233, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, che prevede che l’Inps provveda al moni-
toraggio delle domande di pensionamento inoltrate dai 
lavoratori di cui al comma 231 sopraindicato che inten-
dono avvalersi dei requisiti di accesso e del regime delle 
decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
sulla base:  

   a)   per i lavoratori collocati in mobilità ordinaria o 
in deroga, della data di cessazione del rapporto di lavoro; 

   b)   della data di cessazione del rapporto di lavoro 
precedente l’autorizzazione ai versamenti volontari; 

   c)   della data di cessazione del rapporto di lavoro in 
ragione di accordi di cui alla lettera   c)   del comma 231; 

 Visto l’articolo 1, comma 234, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, che prevede che il benefi cio di cui al com-
ma 231 sopra illustrato è riconosciuto nel limite massi-
mo di € 64 milioni per l’anno 2013, di € 134 milioni per 
l’anno 2014, di € 135 milioni per l’anno 2015, di € 107 
milioni per l’anno 2016, di € 46 milioni per l’anno 2017, 
di € 30 milioni per l’anno 2018, di € 28 milioni per l’anno 
2019 e di € 10 milioni per l’anno 2020; 

 Vista la nota dell’INPS n. 1885 in data 7 marzo 2013 
che, sulla base delle risorse fi nanziarie individuate al ca-
poverso precedente, ha consentito di verifi care la con-
gruità del contingente numerico programmato con riferi-
mento ai lavoratori rientranti nelle categorie riportate alle 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   del citato articolo 1, c. 231; 

 Acquisito il parere della Commissione speciale per 
l’esame degli atti del Governo della Camera dei Deputati 
adottato nella seduta del 3 aprile 2013 e il parere della 
Commissione speciale per l’esame dei disegni di legge di 
conversione dei decreti-legge e di altri provvedimenti ur-
genti presentati dal Governo del Senato della Repubblica 
adottato nella seduta dell’11 aprile 2013; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il presente decreto disciplina le modalità di attua-
zione dell’articolo 1, commi 231 e 233, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, individuando alla tabella di cui al 
successivo articolo 9 del presente decreto, il limite massi-
mo numerico e la ripartizione dei soggetti interessati alla 
concessione dei benefi ci di cui al presente decreto, tra le 
singole tipologie di soggetti interessati, nel limite delle 
risorse indicate al comma 234 del medesimo articolo 1.   

  Art. 2.

      1. Ai lavoratori di cui alle categorie indicate in premes-
sa continuano ad applicarsi le disposizioni in materia di 
requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigen-
ti prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ancorché maturi-
no il requisito per il pensionamento successivamente al 
31 dicembre 2011, che versano nelle seguenti condizioni:  

   a)   lettera   a)   del citato art. 1 c. 231 
 lavoratori cessati dal rapporto di lavoro entro il 

30 settembre 2012 e collocati in mobilità ordinaria o in 
deroga a seguito di accordi governativi o non governativi, 
stipulati entro il 31 dicembre 2011, e che abbiano perfe-
zionato i requisiti utili al trattamento pensionistico entro 
il periodo di fruizione dell’indennità di mobilità di cui 
all’articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, 
n. 223, ovvero durante il periodo di godimento dell’in-
dennità di mobilità in deroga e in ogni caso entro il 31 di-
cembre 2014; 

   b)   lettera   b)   del citato art. 1 c. 231 
  lavoratori autorizzati alla prosecuzione volontaria 

della contribuzione entro il 4 dicembre 2011, con almeno 
un contributo volontario accreditato o accreditabile alla 
data di entrata in vigore del decreto legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito con modifi cazioni dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, ancorché abbiano svolto, suc-
cessivamente alla medesima data del 4 dicembre 2011, 
qualsiasi attività, non riconducibile a rapporto di lavoro 
dipendente a tempo indeterminato dopo l’autorizzazione 
alla prosecuzione volontaria, a condizione che:  

 1) abbiano conseguito successivamente alla data 
del 4 dicembre 2011 un reddito annuo lordo complessivo 
riferito a tali attività non superiore a euro 7.500 annui; 

 2) perfezionino i requisiti utili a comportare la 
decorrenza del trattamento pensionistico entro il trenta-
seiesimo mese successivo alla data di entrata in vigore 

del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

   c)   lettera   c)   del citato art. 1 c. 231 
  ai lavoratori che hanno risolto il rapporto di lavoro 

entro il 30 giugno 2012, in ragione di accordi individuali 
sottoscritti anche ai sensi degli articoli 410, 411 e 412 
del codice di procedura civile ovvero in applicazione 
di accordi collettivi di incentivo all’esodo stipulati dal-
le organizzazioni comparativamente più rappresentative 
a livello nazionale entro il 31 dicembre 2011, ancorché 
abbiano svolto, dopo la cessazione, qualsiasi attività non 
riconducibile a rapporto di lavoro dipendente a tempo in-
determinato, a condizione che:  

 1) abbiano conseguito successivamente alla data 
del 30 giugno 2012 un reddito annuo lordo complessivo 
riferito a tali attività non superiore a euro 7.500; 

 2) perfezionino i requisiti utili a comportare la 
decorrenza del trattamento pensionistico entro il trentase-
iesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del 
decreto legge n. 201 del 2011, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge n. 214 del 2011; 

   d)   lettera   d)   del citato art. 1 c. 231 
 ai lavoratori autorizzati alla prosecuzione volontaria 

della contribuzione entro il 4 dicembre 2011 e collocati 
in mobilità ordinaria alla predetta data, i quali, in quanto 
fruitori della relativa indennità, devono attendere il ter-
mine della fruizione della stessa per poter effettuare il 
versamento volontario, a condizione che perfezionino i 
requisiti utili a comportare la decorrenza del trattamen-
to pensionistico entro il trentaseiesimo mese successivo 
alla data di entrata in vigore del decreto-legge n. 201 del 
2011, convertito con, modifi cazioni, dalla legge n. 214 
del 2011.   

  Art. 3.

      1. Ai sensi del comma 233 dell’articolo 1 della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, nell’esame delle istanze pre-
sentate dai soggetti interessati di cui al precedente artico-
lo 2, l’Inps tiene conto dei seguenti criteri di precedenza:  

   a)   per i lavoratori collocati in mobilità ordinaria o in 
deroga: data di cessazione del rapporto di lavoro; 

   b)   per i lavoratori autorizzati alla prosecuzione vo-
lontaria della contribuzione: data di cessazione del rap-
porto di lavoro precedente l’autorizzazione ai versamenti 
volontari; 

   c)   per i lavoratori di cui alla lettera   c)   dell’articolo 2 
del presente decreto: data di cessazione del rapporto di 
lavoro. 

 2. I lavoratori di cui alla lettera   c)   dell’articolo 2 del 
presente decreto conseguono il benefi cio a condizione 
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che la data di cessazione del rapporto di lavoro risulti da 
elementi certi e oggettivi, quali le comunicazioni obbli-
gatorie alle Direzioni Territoriali del lavoro, ovvero agli 
altri soggetti equipollenti individuati sulla base di dispo-
sizioni normative o regolamentari. La documentazione 
da produrre per comprovare quanto precede è indicata al 
successivo articolo 5. 

 3. In attuazione dell’articolo 1, comma 232, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, l’INPS provvede al monito-
raggio delle domande di pensionamento dei lavoratori di 
cui all’articolo 2 del presente decreto prevedendo che, nel 
caso di raggiungimento del limite numerico connesso ai 
limiti fi nanziari stabiliti dal comma 234 del citato artico-
lo 1 della legge n. 228 del 2012, non siano prese in consi-
derazione ulteriori domande.   

  Art. 4.

     1. I soggetti di cui alla lettera   a)   dell’articolo 2 del pre-
sente decreto, che intendono usufruire del benefi cio pre-
sentano istanza, corredata dell’accordo a seguito del quale 
sono stati posti in mobilità, alla Direzione territoriale del 
lavoro (DTL) competente per territorio, entro 120 gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente decreto sulla 
  Gazzetta Uffi ciale  , indicando altresì la data di cessazione 
del rapporto di lavoro. 

 2. Qualora il soggetto interessato non sia in grado di 
produrre l’accordo a seguito del quale è stato posto in 
mobilità, la DTL provvederà ad acquisire lo stesso presso 
il datore di lavoro che ha proceduto al licenziamento o 
presso la competente Pubblica Amministrazione. 

 3. Allo scopo di attribuire una data certa all’accordo di 
messa in mobilità, la Direzione territoriale competente si 
avvale, tra gli altri, dei documenti relativi alla procedura 
di mobilità, ivi inclusi la comunicazione di cui all’artico-
lo 4, comma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, nonché 
il versamento di cui al comma 3 del medesimo articolo. 

 4. Entro 45 giorni dall’acquisizione dell’istanza del 
soggetto interessato, completa di tutta la documentazione 
richiesta, la DTL trasmette l’istanza all’INPS.   

  Art. 5.

     1. I soggetti di cui alla lettera   c)    dell’articolo 2 del pre-
sente decreto, presentano istanza di accesso ai benefi ci di 
cui all’articolo 1, comma 231, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228 corredata dall’accordo che ha dato luogo 
alla cessazione del rapporto di lavoro secondo le seguenti 
modalità:  

   a)   nel caso in cui si tratti di soggetti cessati in ra-
gione di accordi ai sensi degli articoli 410, 411 e 412  -ter   
del codice di procedura civile, l’istanza è presentata alla 

Direzione Territoriale del lavoro innanzi alla quale detti 
accordi sono stati sottoscritti; 

   b)   in tutti gli altri casi, l’istanza è presentata alla Di-
rezione Territoriale del Lavoro competente in base alla 
residenza del lavoratore cessato. 

 2. Le istanze di cui al presente articolo devono essere 
presentate entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  Art. 6.

     1. Sono competenti all’esame delle istanze di cui agli 
articoli che precedono le Commissioni di cui all’artico-
lo 4, comma 6 del decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro delle fi nanze 
del 1° giugno 2012 e di cui all’articolo 4, comma 3 del 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro delle fi nanze, sottoscritto in data 
8 ottobre 2012. 

 2. La partecipazione alle Commissioni di cui al com-
ma 1 non dà luogo alla corresponsione di compensi, 
emolumenti, indennità o rimborsi di spese. Dal funziona-
mento delle medesime Commissioni non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.   

  Art. 7.

     1. Le decisioni di accoglimento emesse dalle Commis-
sioni di cui all’articolo 6, comma 1, del presente decreto 
vengono comunicate con tempestività all’INPS, anche 
con modalità telematica. 

 2. Avverso i provvedimenti delle Commissioni di cui 
all’articolo 6, comma 1, del presente decreto l’interessato 
può presentare riesame, entro 30 giorni dalla data di rice-
vimento dello stesso, innanzi alla Direzione Territoriale 
del Lavoro presso cui è stata presentata l’istanza.   

  Art. 8.

     1. I soggetti di cui alle lettere   b)   e   d)   dell’articolo 2 
del presente decreto, presentano all’Inps istanza di ac-
cesso ai benefi ci di cui all’articolo 1, comma 231, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228 entro 120 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente decreto sulla   Gazzetta 
Uffi ciale  .   

  Art. 9.

      1. In conformità agli articoli 1 e 2 del presente decre-
to, il numero dei lavoratori aventi titolo all’ottenimento 
del benefi cio di cui all’articolo 1, comma 231, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, e successive modifi cazioni, è 
determinato in 10.130 unità, ripartite come segue:    
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Tipologia di soggetti Contingente Numerico 

Mobilità ordinaria od in deroga, lettera a) del comma 231: 

lavoratori cessati dal rapporto di lavoro entro il 30 settembre 2012 e 
collocati in mobilità ordinaria o in deroga a seguito di accordi governativi 
o non governativi, stipulati entro il 31 dicembre 2011, e che abbiano 
perfezionato i requisiti utili al trattamento pensionistico entro il periodo di 
fruizione dell’indennità di mobilità di cui all’articolo 7, commi 1 e 2, 
della legge 23 luglio 1991, n. 223, ovvero durante il periodo di godimento 
dell’indennità di mobilità in deroga e in ogni caso entro il 31 dicembre 
2014. 

2560 

Prosecutori volontari, lettera b) del comma 231; 
lavoratori autorizzati alla prosecuzione volontaria della contribuzione 
entro il 4 dicembre 2011, con almeno un contributo volontario accreditato 
o accreditabile alla data di entrata in vigore del decreto legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, 
n.214, ancorché abbiano svolto, successivamente alla medesima data del 4 
dicembre 2011, qualsiasi attività, non riconducibile a rapporto di lavoro 
dipendente a tempo indeterminato dopo l’autorizzazione alla prosecuzione 
volontaria, a condizione che: 
1) abbiano conseguito successivamente alla data del 4 dicembre 2011 un 
reddito annuo lordo complessivo riferito a tali attività non superiore a 
euro 7.500; 
2) perfezionino i requisiti utili a comportare la decorrenza del trattamento 
pensionistico entro il trentaseiesimo mese successivo alla data di entrata 
in vigore del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
 

1590 
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Lavoratori cessati, lettera c) del comma 231: 
lavoratori che hanno risolto il rapporto di lavoro entro il 30 giugno 2012, 
in ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli 
410, 411 e 412 del codice di procedura civile ovvero in applicazione di 
accordi collettivi di incentivo all’esodo stipulati dalle organizzazioni 
comparativamente più rappresentative a livello nazionale entro il 31 
dicembre 2011, ancorché abbiano svolto, dopo la cessazione, qualsiasi 
attività non riconducibile a rapporto di lavoro dipendente a tempo 
indeterminato, a condizione che: 

1) abbiano conseguito successivamente alla data del 30 giugno 2012 
un reddito annuo lordo complessivo riferito a tali attività non superiore a 
euro 7.500; 
2) perfezionino i requisiti utili a comportare la decorrenza del 
trattamento pensionistico entro il trentaseiesimo mese successivo alla 
data di entrata in vigore del decreto legge n. 201 del 2011, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011. 

5.130 

Prosecutori volontari in attesa di concludere la mobilità, lettera d) del 
comma 231: 
lavoratori autorizzati alla prosecuzione volontaria della contribuzione 
entro il 4 dicembre 2011 e collocati in mobilità ordinaria alla predetta 
data, i quali, in quanto fruitori della relativa indennità, devono attendere il 
termine della fruizione della stessa per poter effettuare il versamento 
volontario, a condizione che perfezionino i requisiti utili a comportare la 
decorrenza del trattamento pensionistico entro il trentaseiesimo mese 
successivo alla data di entrata in vigore del decreto legge n. 201 del 2011, 
convertito con, modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011. 

850 

TOTALE 10.130 

    

  Art. 10.

     Il presente decreto è trasmesso agli Organi di Controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 22 aprile 2013 

 Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali: FORNERO 

 Il Ministro dell’economia e delle finanze: GRILLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute e Min. Lavoro, registro n. 6, foglio n. 356

  13A04566
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  9 maggio 2013 .

      Proroga designazione «Camere di commercio industria 
artigianato ed agricoltura di Genova, Savona, Imperia e La 
Spezia, coordinate dalla Unioncamere Liguria», ad effettua-
re i controlli per la indicazione geografi ca protetta «Acciu-
ghe sotto sale del Mar Ligure», registrata in ambito Unione 
europea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e 
in particolare l’art. 58 che abroga il Regolamento (CE) 
n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto Regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che le denominazioni fi -
guranti nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6, del rego-
lamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscrit-
te nel registro “registro delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografi che protette” di cui 
all’art. 11 del presente regolamento; 

 Visti gli articoli 36 e 37 del predetto Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 776 del 4 agosto 2008 
con il quale l’Unione europea ha provveduto alla regi-
strazione della indicazione geografi ca protetta “Acciughe 
sotto sale del Mar Ligure”; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il decreto 11 maggio 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 125 del 31 maggio 2010, con il quale le “Camere di 
Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura di Ge-
nova, Savona, Imperia e La Spezia – coordinate dalla 
Unioncamere Liguria”, sono state designate quali autorità 
pubbliche ad effettuare i controlli per la denominazione 
protetta “Acciughe sotto sale del Mar Ligure”; 

 Considerato che la predetta designazione ha validità 
triennale a decorrere dall’11 maggio 2010; 

 Considerato che la “Cooperativa pescatori Camogli” e 
la Regione Liguria non hanno ancora provveduto a segna-
lare la struttura di controllo da autorizzare per il triennio 
successivo alla data di scadenza della designazione sopra 
citata, sebbene sollecitati in tal senso; 

 Considerata la necessità di garantire l’effi cienza del si-
stema di controllo concernente la indicazione geografi ca 
protetta “Acciughe sotto sale del Mar Ligure” anche nella 

fase intercorrente tra la scadenza della predetta designa-
zione e il rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione 
all’eventuale nuovo organismo di controllo; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover prorogare 
la designazione, alle medesime condizioni stabilite con 
decreto 11 maggio 2010, fi no all’emanazione del decreto 
di rinnovo della designazione alle “Camere di Commer-
cio Industria Artigianato ed Agricoltura di Genova, Sa-
vona, Imperia e La Spezia” oppure all’eventuale nuovo 
organismo di controllo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La designazione rilasciata alle “Camere di Commercio 

Industria Artigianato ed Agricoltura di Genova, Savona, 
Imperia e La Spezia, coordinate dalla Unioncamere Ligu-
ria” quali autorità pubbliche, ad effettuare i controlli per 
la indicazione geografi ca protetta “Acciughe sotto sale del 
Mar Ligure”, registrata con il Regolamento (CE) n. 776 
del 4 agosto 2008, è prorogata fi no all’emanazione del 
decreto di rinnovo alle autorità pubbliche stesse oppure 
all’eventuale autorizzazione di altra struttura di controllo.   

  Art. 2.
     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 

all’articolo precedente le “Camere di commercio Indu-
stria Artigianato ed Agricoltura di Genova, Savona, Im-
peria e La Spezia” sono obbligate al rispetto delle prescri-
zioni impartite con il decreto 11 maggio 2010. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 9 maggio 2013 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  13A04450

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  3 aprile 2013 .

      Decadenza dai benefi ci per gruppi di imprese agevolate, ai 
sensi dell’articolo 2, comma 203, lettera   d)  , della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662. Patti territoriali.    

      IL DIRETTORE GENERALE
PER L’INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 
1992, n. 415, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
19 dicembre 1992, n. 488, concernente i criteri per la con-
cessione delle agevolazioni alle attività produttive nelle 
aree depresse del Paese; 
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 Visto l’art. 2, commi 203, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, in materia di programmazione negoziata, e 
in particolare la lettera   d)   recante la defi nizione di Patto 
territoriale; 

 Viste le delibere CIPE in materia di programmazio-
ne negoziata 21 marzo 1997, n. 29, 11 novembre 1998, 
n. 127, 17 marzo 2000, n. 31, e 22 giugno 2000, n. 69; 

 Visto il comunicato del Ministero del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica rivolto ad as-
sicurare trasparenza e pubblicità alle modalità e ai criteri 
relativi alle attività di assistenza tecnica e di istruttoria dei 
patti territoriali e contratti d’area, pubblicato in   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 29 luglio 1998, 
n. 175, e in particolare il punto 2.4, lett.   A)  , che per i patti 
territoriali al secondo capoverso prevede: «per le spese 
ammissibili e per le relative iniziative imprenditoriali 
sono applicati i criteri previsti per le iniziative impren-
ditoriali disciplinati dalla legge n. 488/1992 e successive 
modifi cazioni e integrazioni»; 

 Visto il Disciplinare concernente i compiti gestionali 
e le responsabilità del Responsabile Unico del Contratto 
d’area e del Soggetto Responsabile del Patto territoriale, 
ai sensi del citato D.M. del 31 luglio 2000, n. 320, appro-
vato con decreto direttoriale n. 115374 del 4 aprile 2002; 

 Viste la delibera CIPE 25 luglio 2003, n. 26, inerente la 
regionalizzazione dei Patti territoriali; 

 Viste le Convenzioni per la gestione in service relative 
alla regionalizzazione dei Patti territoriali stipulate tra il 
Ministero delle attività produttive e le regioni Abruzzo, 
Basilicata, Campania, Emilia Romagna, Friuli, Lazio, 
Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, 
Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria, Veneto; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
misure urgenti per la crescita del Paese e in particolare 
l’art. 29, comma 2, che al fi ne di conseguire la defi ni-
tiva chiusura dei procedimenti relativi alle agevolazioni 
concesse nell’ambito dei Patti territoriali e dei Contratti 
d’area stabilisce che, qualora alla data di entrata in vigore 
del decreto legge medesimo non sia stata avanzata dalle 
imprese destinatarie delle agevolazioni alcuna richiesta di 
erogazione per stato di avanzamento della realizzazione 
del programma, il Ministero dello sviluppo economico 
accerta, con provvedimento da pubblicare nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, la decadenza dai be-
nefi ci per un insieme di imprese interessate; 

 Visti i decreti di approvazione dei Patti Territoriali, i 
decreti di approvazione degli esiti istruttori e i successivi 
decreti di impegno relativi alle imprese di cui all’allegato 
elenco che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

 Considerato che da parte delle imprese di cui all’alle-
gato elenco non sono state richieste erogazioni a titolo di 
avanzamento; 

 Considerato che sussistono le condizioni per procedere 
alla revoca delle agevolazioni concesse in via provvisoria 
con i provvedimenti indicati nel citato elenco; 

 Presa visione delle visure camerali e tenuto conto 
di quanto rilevato ai fi ni della denominazione attuale 
dell’impresa originaria benefi ciaria; 

 Dato atto che, in applicazione della suddetta previsione 
di legge, non si procederà alla notifi ca del presente prov-
vedimento alle singole imprese, ma che la pubblicità sarà 
assicurata dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 15 febbraio 2012, registrato alla Corte dei conti 
il 19 marzo 2012, al n. 3 del foglio 265, di conferimento 
dell’incarico di direttore generale della Direzione genera-
le per l’incentivazione delle attività imprenditoriali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Revoca delle agevolazioni    

     Per le motivazioni riportate in premessa sono revoca-
te le agevolazioni concesse in via provvisoria, ai sensi 
dell’art. 2, comma 203, lettera   d)  , della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, alle imprese indicate nell’allegato elenco, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
decreto.   

  Art. 2.

      Somme in economia    

     L’importo di euro 4.442.727,37 reso disponibile a va-
lere sul capitolo 7342 in esito al presente provvedimen-
to è da considerarsi come economia sul patrimonio dello 
Stato.   

  Art. 3.

      Clausola di ricorribilità    

     Avverso il presente provvedimento, per lesione dei 
pretesi interessi illegittimi, è possibile proporre ricorso 
al competente T.A.R., ovvero, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente 
entro 60 e 120 giorni dalla data dell’avvenuta pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
L’autorità giurisdizionale ordinaria è, invece, competente 
per lesioni di diritti soggettivi. 

 Roma, 3 aprile 2013 

 Il direttore generale: SAPPINO    
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    DECRETO  5 aprile 2013 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «A.D.R. 
società cooperativa in liquidazione», in Bergamo.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 18 ottobre 2011 n. 567/2011 
con il quale la società cooperativa «A.D.R. società coope-
rativa in liquidazione», con sede in Bergamo, è stata posta 
in liquidazione coatta amministrativa e l’avv. Mariachiara 
Fornasari ne è stata nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 1° novembre 2012, pervenuta in data 
8 novembre 2012, con la quale il citato commissario li-
quidatore ha comunicato di dimettersi dall’ incarico 
conferitogli; 

 Vista la proposta del 19 marzo 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede la 
sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa il dott. Franco Tarda, 
nato a Rieti il 14 luglio 1960, domiciliato in Bergamo, via 
San Giovanni Bosco n. 7, in sostituzione dell’avv. Maria-
chiara Fornasari, dimissionaria.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 5 aprile 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A04486

    DECRETO  18 aprile 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Servizi Glo-
bali - Serglo società cooperativa», in Savona e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 26 novembre 2012 e pervenuta a 
questa Autorità di vigilanza in data 3 dicembre 2012, con 
la quale la Lega nazionale delle cooperative e mutue ha 
chiesto che la società «Servizi Globali - Serglo società 
cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
di rappresentanza conclusa in data 8 ottobre 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 15 gennaio 2013 è stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa, al Tri-
bunale e alla Camera di commercio competenti per territo-
rio, nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 9 aprile 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Servizi Globali - Serglo so-

cietà cooperativa», con sede in Savona (codice fi scale 
01230950097) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 
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 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Gioacchino Dell’Olio, nato a Genova il 
3 aprile 1960 e domiciliato in Savona, via Vegerio n. 617.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 aprile 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A04487

    DECRETO  2 maggio 2013 .

      Scioglimento della «Rosa Blu società cooperativa sociale a 
r.l.», in Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’ art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’ art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste le risultanze della relazione di mancata revisione 

del 23 gennaio 2012 effettuate dal revisore incaricato dal 
Ministero dello sviluppo economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990, 
effettuata in data 6 novembre 2012 prot. n. 227910, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Rosa Blu società cooperativa 

sociale a r.l.» con sede in Roma, costituita in data 6 feb-
braio 2001, codice fi scale 06476391005, è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. e l’avv. 
Antonio Casilli nato a Lecce il 26 novembre 1963 con 
studio in Roma, lungotevere Marzio n. 1, ne è nominato 
commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 2 maggio 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A04488

    DECRETO  2 maggio 2013 .
      Scioglimento della «Ma. Te. società cooperativa», in Roma 

e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste le risultanze della relazione di mancata revisio-

ne del 9 marzo 2012 effettuate dal revisore incaricato dal 
Ministero dello sviluppo economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990, 
effettuata in data 6 novembre 2012 prot. n. 228009, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 
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 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Ma. Te. società cooperativa» 

con sede in Roma, costituita in data 17 febbraio 2006, 
codice fi scale 02308220595, è sciolta per atto d’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. e l’avv. Antonio 
Casilli nato a Lecce il 26 novembre 1963 con studio in 
Roma, lungotevere Marzio n. 1, ne è nominato commis-
sario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 2 maggio 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A04489

    DECRETO  3 maggio 2013 .
      Proroga della gestione commissariale della «Società coo-

perativa edilizia a r.l. La Capitanata», in Vieste.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   c.c.; 
 Visto il D.D. 14 luglio 2010 n. 45/SGC/2010 con il 

quale la società cooperativa «Società Cooperativa Edili-
zia a R.L. La Capitanata» con sede in Vieste (Foggia) è 
stata posta in gestione commissariale per un periodo di 
dodici mesi con nomina di Commissario Governativo 
nella persona dell’avv. Fernando Bianco; 

 Vista la sentenza del T.A.R. per la Puglia n. 3919/2010 
del 17 novembre 2010 con la quale lo stesso giudice am-
ministrativo, defi nitivamente pronunciando sul ricorso 

avverso il provvedimento di gestione commissariale della 
cooperativa sopra citata, lo ha respinto; 

 Vista l’ordinanza del Consiglio di Stato del 22 marzo 
2011 n. 1336/2011 con la quale è stato rigettato l’appello 
avverso la predetta sentenza del T.A.R. per la Puglia; 

 Preso nota di quanto comunicato dall’avv. Cinquegra-
na nell’interesse dei soci della cooperativa; 

 Vista la corrispondenza intercorsa tra questa Autorità 
di vigilanza e il Commissario Governativo avv. Bianco, 
che, con l’ultima nota del 23 aprile 2013, che si inten-
de completamente richiamata, richiede a questa autorità 
un breve prolungamento dell’incarico, al fi ne di sanare 
le situazioni che rimangono da defi nire per procedere poi 
al ripristino del corretto svolgimento della gestione della 
cooperativa; 

 Ritenuta la necessità di prorogare la suddetta gestione 
commissariale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La gestione commissariale della società cooperativa 
«Società Cooperativa Edilizia a R.L. La Capitanata» con 
sede in Vieste (Foggia) - C.F. 00477490718 è prorogata 
fi no al 30 giugno 2013.   

  Art. 2.

     All’avv. Fernando Bianco, nato a Nardò (Lecce) il 
1° aprile 1951 - C.F. 

 BNCFNN51D01F842G, sono confermati i poteri già 
conferiti, in qualità di Commissario Governativo, per il 
periodo che decorre dalla data di scadenza del precedente 
decreto e per il restante periodo di gestione commissaria-
le di cui all’art. 1.   

  Art. 3.

     Il compenso spettante al Commissario Governativo 
sarà determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il provvedimento è proponibile ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per terri-
torio ovvero ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 3 maggio 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A04490  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifi ca all’estratto determinazione V&A IP n. 105 del 
24/01/2013 di autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale Augmentine 875/125 mg polvo par susp. 
oral 12 sobres dalla Spagna.    

     Comunicato concernente: «Estratto determinazione V&A IP n. 105 
del 24/01/2013» pubblicato nel S.O. n. 15 della   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana Serie Generale n. 51 del 01/03/2013 di Au-
torizzazione all’importazione parallela del medicinale AUGMENTINE 
875/125 mg polvo par susp. oral 12 sobres dalla Spagna”. 

 Importatore: Beachcourse Italia S.r.l., via Cesarea, 11/10 - 16121 
Genova 

  a pagina 72:  
  ove è scritto:  

 È autorizzato riconfezionamento secondario presso l’offi cine 
Segetra S.r.l., via Milano 85 - 20078 San Colombano al Lambro (MI); 

  leggasi:  
 È autorizzato riconfezionamento secondario presso l’offi cine 

Segetra Pharma S.r.l., via Milano 85 - 20078 San Colombano al Lambro 
(MI).   

  13A04335

    AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI 
CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE

      Anagrafe unica delle Stazioni appaltanti art. 33  -ter  , decreto 
legge n. 179/2012 convertito con legge n. 221/2012    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 33  -ter  , comma 1, del decreto-legge n. 179/2012, in-
serito dalla legge di conversione n.221/2012, che prevede l’istituzio-
ne dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti presso l’Autorità, 
nell’ambito della Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDN-
CP), di cui all’art. 62  -bis   del decreto legislativo n. 82/2005 Codice 
dell’Amministrazione Digitale; 

 Visto l’obbligo a carico delle stazioni appaltanti, ai sensi del pre-
detto art. 33  -ter  , comma 1, di iscrizione e di aggiornamento annuale dei 
propri dati identifi cativi pena la nullità degli atti adottati e la responsabi-
lità amministrativa e contabile dei funzionari responsabili; 

 Visto l’art. 33  -ter  , comma 2, del decreto legge n. 179/2012 inserito 
dalla legge di conversione n.221/2012 che demanda all’Autorità di sta-
bilire con propria deliberazione le modalità operative e di funzionamen-
to dell’Anagrafe Unica delle stazioni appaltanti; 

 Visto l’art. 6  -bis  , comma 1, del Codice dei contratti pubblici (di se-
guito Codice), che prevede l’acquisizione nella BDNCP dei dati previsti 
dall’art. 7 del Codice; 

 Visto l’art. 7, comma 8, del Codice, che prevede l’obbligo per le 
Stazioni Appaltanti di comunicare all’Osservatorio i dati relativi al ciclo 
di vita dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

 Visto il Comunicato del Presidente del 4 aprile 2008, con il quale 
sono state defi nite le modalità telematiche per la trasmissione dei dati 
dei contratti pubblici di importo superiore alla soglia di 150.000 euro, ai 
sensi dell’art. 7, comma 8 d.lgs. n. 163/2006; 

 Visto il Comunicato del Presidente del 14 dicembre 2010 e s.m.i., 
che ha esteso la rilevazione dei dati ai contratti pubblici di importo in-

feriore o uguale ai 150.000 euro, ai contratti “esclusi” di cui agli articoli 
19, 20, 21, 22, 23, 24 e 26 del Codice, di importo superiore ai 150.000 
euro e agli accordi quadro e fattispecie consimili; 

 Visto il Comunicato del Presidente del 2 maggio 2011 e s.m.i. che 
ha specifi cato le modalità semplifi cate di rilascio del CIG per la micro-
contrattualistica e i contratti esclusi fi no a 150.000 euro; 

 Ritenuto che l’accreditamento presso il sistema informativo di mo-
nitoraggio, ai fi ni dell’adempimento degli obblighi informativi, consen-
te di acquisire l’informazione di base per l’identifi cazione delle stazioni 
appaltanti; 

 Ritenuto che nelle more dell’implementazione e della defi nizione 
delle modalità di iscrizione all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltan-
ti, si rende necessario fornire alle stazioni appaltanti delle indicazioni di 
carattere transitorio; 

 Comunica 

 1. Che, in via transitoria, ai fi ni dell’adempimento all’obbligo di 
cui all’art. 33  -ter   del decreto-legge n. 179/2012, le stazioni appaltanti 
già registrate presso la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici per 
le fi nalità di cui al d.lgs. n. 163/2006 e alla legge n. 136/2010, sono 
tenute ad acquisire sul sito dell’Autorità, a partire dal 10 luglio 2013, 
l’Attestato di iscrizione all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti, 
avente validità per tutto il 2013. Tale documento sarà rilasciato alle SA 
per il tramite dei propri utenti già titolari di credenziali per l’accesso ai 
servizi sul portale dell’Autorità. 

 2. Che le stazioni appaltanti, a partire dal 1° settembre 2013 e co-
munque entro il 31 dicembre 2013, dovranno comunicare, per l’esple-
tamento del procedimento amministrativo sotteso all’applicazione 
dell’art. 33  -ter   del decreto legge n. 179/2012, il nominativo del respon-
sabile, ai sensi della legge 241/90, il quale provvederà alla iniziale veri-
fi ca o compilazione ed al successivo aggiornamento delle informazioni 
di cui al successivo punto 3.; 

 3. Che con successivo Comunicato verranno rese note le modalità e 
le informazioni necessarie per il permanere dell’iscrizione nell’Anagra-
fe Unica delle Stazioni Appaltanti da effettuarsi a cura del responsabile 
individuato ai sensi del precedente punto 2.; 

 4. Che l’aggiornamento delle informazioni dell’Anagrafe Unica 
delle Stazioni Appaltanti dovrà essere effettuato, a cura del soggetto 
individuato ai sensi del precedente punto 2., entro il 31 dicembre di 
ciascun anno. 

 Roma, 16 maggio 2013 

 Il Presidente: SANTORO   

  13A04469

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una richiesta di     referendum     popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si 
annuncia che la Cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
27 maggio 2013, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da dodici cittadini italiani, previo deposito di certifi cati compro-
vanti iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere una richiesta 
di   referendum    popolare, previsto dall’art. 75 della Costituzione, sul se-
guente quesito:  

 «Volete Voi che sia abrogato l’art. 9, comma 1 (Contenimento 
delle spese in materia di pubblico impiego) del Decreto Legge 31 mag-
gio 2010 n.78, convertito con modifi cazioni in legge 30 luglio 2010, 
n.122, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanziaria 
e di competitività economica” limitatamente al periodo nella parte in 
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cui prevede che “   come individuate dall’Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196?   » 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso Federazione Con-
fsal Unsa in Roma – Via della Trinità dei Pellegrini n. 1 – tel. 06.4828232 
– fax. 06.4828090 e-mail:   info@confsal-unsa.it   

  13A04659

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Rilascio di     exequatur    

     In data 29 aprile 2013 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    al signor Md. Tauhedul Islam, Console Generale della Re-
pubblica Popolare del Bangladesh in Milano.    

  13A04471

        Rilascio di     exequatur    

     In data 23 aprile 2013 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    al signor Marco Campanari, Console onorario della Repub-
blica di Bulgaria in Lecco.   

  13A04472

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Bilbao (Spagna)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il dott. Giorgio Baravalle, Console onorario in Bilbao (Spagna), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale alla Cancelleria Consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid, degli atti di stato civile pervenuti 
dalle autorità locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o ae-
romobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale alla Cancelleria Consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid delle dichiarazioni concernenti lo 
stato civile da parte dei comandanti di navi e aeromobili, ovvero dei 
testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale alla Cancelleria Consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid dei testamenti formati a bordo di 
navi e di aeromobili da parte dei cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale alla Cancelleria Consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid degli atti dipendenti dall’apertura di 
successione di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini 
italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi che non implichino dispo-
sizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro aereo 
(con l’obbligo di informarne tempestivamente la Cancelleria Consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid); 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso la Can-
celleria Consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid; 

   g)   consegna di certifi cazioni rilasciate dalla Cancelleria Conso-
lare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid; 

   h)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   i)   autentica di fi rma su atti amministrativi a cittadini italiani, nei 

casi in cui sia prevista dalla legge; 
   j)   ricezione e trasmissione materiale alla Cancelleria Consolare 

dell’Ambasciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa al ri-
lascio di passaporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio Consolare onorario; diretta consegna ai titolari 
dei passaporti emessi dall’Uffi cio consolare di I categoria e restituzione 
alla Cancelleria Consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid delle ri-
cevute di avvenuta consegna; 

   k)   emissione della tassa annuale del passaporto; 
   l)   ricezione e trasmissione alla Cancelleria Consolare dell’Am-

basciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste 
di rilascio delle carte di d’identità presentate dai cittadini italiani re-
sidenti nella circoscrizione dell’Uffi cio consolare onorario dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
D.P.R.; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità emesse dalla 
Cancelleria Consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid e restituzione 
materiale all’Uffi cio di I categoria sovraordinato dei cartellini da questi 
ultimi sottoscritti; 

   m)   ricezione e trasmissione alla Cancelleria Consolare dell’Am-
basciata a Madrid della documentazione relativa alle richieste di rilascio 
del documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini 
italiani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito 
la denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli ETD, emessi dall’uf-
fi cio consolare di I categoria, validi per un solo viaggio verso lo Stato 
membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza per-
manente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   n)   ricezione e trasmissione alla Cancelleria Consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid delle domande di iscrizione nelle liste ana-
grafi che ed elettorali in Italia presentate da cittadini che siano residenti 
nella circoscrizione territoriale dell’Uffi cio consolare onorario; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale alla Cancelleria Consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid, competente per ogni decisione in 
merito, degli atti in materia pensionistica; 

   p)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva ed istruzio-
ne delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei poteri 
di arruolamento, ferma restando la competenza per qualsiasi tipo di de-
cisione alla Cancelleria Consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid; 

   q)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie, ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte della 
Cancelleria Consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid; 

   r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   s)   ricezione e trasmissione alla Cancelleria Consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste 
rilascio, rinnovo o convalida delle certifi cazioni di sicurezza della nave 
o del personale marittimo (endorsement) e consegna delle predette cer-
tifi cazioni, emesse dalla Cancelleria Consolare dell’Ambasciata d’Italia 
in Madrid; 

   t)   tenuta dello schedario dei cittadini e quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2013 

 Il direttore generale: BELLONI   

  13A04483
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        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Las Palmas de Gran Canaria (Spagna)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il dott. Josè Carlos De Blasio, Console Onorario in Las Palmas 
de Gran Canaria (Spagna), oltre all’adempimento dei generali doveri di 
difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le 
funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale alla Cancelleria Consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid, degli atti di stato civile pervenuti 
dalle autorità locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o ae-
romobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale alla Cancelleria Consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid delle dichiarazioni concernenti lo 
stato civile da parte dei comandanti di navi e aeromobili, ovvero dei 
testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale alla Cancelleria Consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid dei testamenti formati a bordo di 
navi e di aeromobili da parte dei cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale alla Cancelleria Consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid degli atti dipendenti dall’apertura di 
successione di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini 
italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi che non implichino dispo-
sizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro aereo 
(con l’obbligo di informarne tempestivamente la Cancelleria Consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid); 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso la Can-
celleria Consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid; 

   g)   consegna di certifi cazioni rilasciate dalla Cancelleria Conso-
lare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid; 

   h)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   i)   autentica di fi rma su atti amministrativi a cittadini italiani, nei 

casi in cui sia prevista dalla legge; 
   j)   ricezione e trasmissione materiale alla Cancelleria Consolare 

dell’Ambasciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa al ri-
lascio di passaporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio Consolare onorario; diretta consegna ai titolari 
dei passaporti emessi dall’Uffi cio consolare di I categoria e restituzione 
alla Cancelleria Consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid delle ri-
cevute di avvenuta consegna; 

   k)   emissione della tassa annuale del passaporto; 
   l)   ricezione e trasmissione alla Cancelleria Consolare dell’Am-

basciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste 
di rilascio delle carte di d’identità presentate dai cittadini italiani re-
sidenti nella circoscrizione dell’Uffi cio consolare onorario dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
D.P.R.; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità emesse dalla 
Cancelleria Consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid e restituzione 
materiale all’Uffi cio di I categoria sovraordinato dei cartellini da questi 
ultimi sottoscritti; 

   m)   ricezione e trasmissione alla Cancelleria Consolare dell’Am-
basciata a Madrid della documentazione relativa alle richieste di rilascio 
del documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini 
italiani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito 
la denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli ETD, emessi dall’uf-
fi cio consolare di I categoria, validi per un solo viaggio verso lo Stato 

membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza per-
manente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   n)   ricezione e trasmissione alla Cancelleria Consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid delle domande di iscrizione nelle liste ana-
grafi che ed elettorali in Italia presentate da cittadini che siano residenti 
nella circoscrizione territoriale dell’Uffi cio consolare onorario; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale alla Cancelleria Consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid, competente per ogni decisione in 
merito, degli atti in materia pensionistica; 

   p)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva ed istruzio-
ne delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei poteri 
di arruolamento, ferma restando la competenza per qualsiasi tipo di de-
cisione alla Cancelleria Consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid; 

   q)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie, ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte della 
Cancelleria Consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid; 

   r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   s)   ricezione e trasmissione alla Cancelleria Consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste 
rilascio, rinnovo o convalida delle certifi cazioni di sicurezza della nave 
o del personale marittimo (endorsement) e consegna delle predette cer-
tifi cazioni, emesse dalla Cancelleria Consolare dell’Ambasciata d’Italia 
in Madrid; 

   t)   tenuta dello schedario dei cittadini e quello delle fi rme delle 
Autorità Locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2013 

 Il direttore generale: BELLONI   

  13A04484

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Vice Consolato onorario in Santander (Spagna)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il dott. Manuel Lopez-Doriga Alonso-Urquijo, Vice Console ono-
rario in Santander (Spagna), oltre all’adempimento dei generali doveri 
di difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le 
funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale alla Cancelleria Consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid, degli atti di stato civile pervenuti 
dalle autorità locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o ae-
romobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale alla Cancelleria Consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid delle dichiarazioni concernenti lo 
stato civile da parte dei comandanti di navi e aeromobili ovvero dei 
testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale alla Cancelleria Consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid dei testamenti formati a bordo di 
navi e di aeromobili da parte dei cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale alla Cancelleria Consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid degli atti dipendenti dall’apertura di 
successione di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini 
italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi che non implichino dispo-
sizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro aereo 
(con l’obbligo di informarne tempestivamente la Cancelleria Consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid); 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12328-5-2013

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso la Can-
celleria Consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid; 

   g)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dalla Cancelleria Conso-
lare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid; 

   h)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi nei casi previsti dalla 

legge; 
   j)   ricezione e trasmissione materiale alla Cancelleria Consolare 

dell’Ambasciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa al ri-
lascio di passaporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio Consolare onorario; diretta consegna ai titolari 
dei passaporti emessi dall’Uffi cio consolare di I categoria e restituzione 
alla Cancelleria Consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid delle ri-
cevute di avvenuta consegna; 

   k)   emissione della tassa annuale del passaporto; 
   l)   ricezione e trasmissione alla Cancelleria Consolare dell’Am-

basciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste 
di rilascio delle carte di d’identità presentate dai cittadini italiani re-
sidenti nella circoscrizione dell’Uffi cio consolare onorario dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
D.P.R.; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità emesse dalla 
Cancelleria Consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid e restituzione 
materiale all’Uffi cio di I categoria sovraordinato dei cartellini da questi 
ultimi sottoscritti; 

   m)   ricezione e trasmissione alla Cancelleria Consolare dell’Am-
basciata a Madrid della documentazione relativa alle richieste di rilascio 
del documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini 
italiani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito 
la denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli ETD, emessi dall’uf-
fi cio consolare di I categoria, validi per un solo viaggio verso lo Stato 
membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza per-
manente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   n)   ricezione e trasmissione alla Cancelleria Consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid delle domande di iscrizione nelle liste ana-
grafi che ed elettorali in Italia presentate da cittadini che siano residenti 
nella circoscrizione territoriale dell’Uffi cio consolare onorario; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale alla Cancelleria Consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid, competente per ogni decisione in 
merito, degli atti in materia pensionistica; 

   p)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva ed istruzio-
ne delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei poteri 
di arruolamento, ferma restando la competenza per qualsiasi tipo di de-
cisione alla Cancelleria Consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid; 

   q)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie, ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte della 
Cancelleria Consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid; 

   r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   s)   ricezione e trasmissione alla Cancelleria Consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste 
rilascio, rinnovo o convalida delle certifi cazioni di sicurezza della nave 
o del personale marittimo (endorsement) e consegna delle predette cer-
tifi cazioni, emesse dalla Cancelleria Consolare dell’Ambasciata d’Italia 
in Madrid; 

   t)   tenuta dello schedario dei cittadini e quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2013 

 Il direttore generale: BELLONI   

  13A04485

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Doxatrim - 
A.I.C. n. 101145023, 101145050, 101145062».    

      Provvedimento n. 349 dell’8 maggio 2013  

 Specialità medicinale per uso veterinario: DOXATRIM - A.I.C. 
n. 101145023, 101145050, 101145062. 

 Titolare A.I.C.: Dox Al Italia Spa, largo Donegani, 2 - Milano, co-
dice fi scale 02117690152. 

 Oggetto: eliminazione di specie animali dalle indicazioni d’uso. 
  Si dispone, per il medicinale veterinario «Doxatrim - A.I.C. 

n. 101145023, 101145050, 101145062», l’eliminazione dalle indicazio-
ni d’uso delle seguenti specie animali:  

 vitelli e suini. 
 La società titolare dell’autorizzazione di cui trattasi è tenuta ad ade-

guare gli stampati delle confezioni in commercio entro sessanta giorni. 
 Il presente provvedimento è effi cace dal giorno della pubblicazione 

nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A04478

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio di medicinali veterinari a titolarità Intervet Fran-
cia.    

      Provvedimento n. 341 del 7 maggio 2013  

 Titolare A.I.C.: Intervet Francia con sede in Rue Olivier de Serres 
– Beaucouzè (Francia) 

 Oggetto del provvedimento: Modifi ca del rappresentante per 
l’Italia. 

 Si autorizza la modifi ca del rappresentante per l’Italia 
 da : Intervet Italia Srl, via F.lli Cervi snc, Centro Direzionale Mila-

no Due, Palazzo Borromini - 20090 Segrate (MI) 
 a : MSD Animal Health Srl, via F.lli Cervi snc, Centro Direzionale 

Milano Due, Palazzo Canova - 20090 Segrate (MI), 
 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-

blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A04479

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio di medicinali veterinari a titolarità Intervet Inter-
national B.V.    

      Provvedimento n. 342 del 7 maggio 2013  

 Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. con sede in Wim de 
Korverstraat 35 P.O. Box 31 - Boxmeer (Olanda) 

 Oggetto del provvedimento: Modifi ca del rappresentante per 
l’Italia. 

 Si autorizza la modifi ca del rappresentante per l’Italia 
 da : Intervet Italia Srl, via F.lli Cervi snc, Centro Direzionale Mila-

no Due, Palazzo Borromini - 20090 Segrate (MI) 
 a : MSD Animal Health Srl, via F.lli Cervi snc, Centro Direzionale 

Milano Due, Palazzo Canova - 20090 Segrate (MI) 
 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-

blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A04480
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialità medicinale per uso veterinario 
«Nobivac Lepto», sospensione iniettabile per cani.    

      Provvedimento n. 350 del 10 maggio 2013  

 Medicinale veterinario: NOBIVAC LEPTO sospensione iniettabile 
per cani. 

  Confezioni:  
 10 fl aconi da 1 dose - A.I.C. n. 101878015; 
 50 fl aconi da 1 dose - A.I.C. n. 101878027; 
 100 fl aconi da 1 dose - A.I.C. n. 101878039; 
 1 fl acone x 10 dosi - A.I.C. n. 101878041. 

 Titolare A.I.C.: Intervet International B.V., Wim de Körvestraat 35 
- 5831 AN Boxmeer - Olanda. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione di tipo II -B.II.d.2.c.: Mo-
difi ca della procedura di prova del prodotto fi nito: sostituzione di un 
metodo di prova biologico, immunologico o immunochimico o di un 
metodo che utilizza un reattivo biologico. 

  Si autorizza, relativamente al controllo dei titoli dei principi attivi, 
la sostituzione della procedura di prova attualmente autorizzata con la 
procedura di prova basata sul test ELISA. Pertanto il modo di esprimere 
la composizione in principi attivi è modifi cato:  

 da «   Leptospira interrogans    sierogruppo Canicola, siero variante 
portland-vere, ceppo Ca- 12-000: non meno di 40 PD   80    hamster»; 

 a «   Leptospira interrogans    sierogruppo Canicola, siero variante 
portland-vere, ceppo Ca-12-000:800-1900Unità/ml (test ELISA)»; 
 e 

 da «   Leptospira interrogans    sierogruppo Icterohaemorrha-
giae, siero variante Copenahageni, ceppo 820K: non meno di 40 PD   80    
hamster»; 

 a «   Leptospira interrogans    sierogruppo Icterohaemorrhagiae, 
siero variante Copenahageni, ceppo 820 K: 750-1500 Unità/ml (test 
ELISA)». 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A04481

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialità medicinale per uso veterinario 
«Rompun».    

      Provvedimento n. 324 del 7 maggio 2013  

 Medicinale veterinario: ROMPUN. 
 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.A. con sede in viale Certosa, 130 - 20156 

Milano, codice fi scale 05849130157. 
  Confezioni:  

 fl acone da 25 ml - A.I.C. n. 100390018; 
 5 fl aconi di polvere liofi lizzata da 10 ml + 5 fl aconi di solvente 

da 10 ml - A.I.C. n. 100390032. 
 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IB unforeseen: varia-

zione regime di dispensazione. 
 In riferimento al decreto del Ministero del lavoro, della salute e 

delle politiche sociali del 28 luglio 2009 pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 230 del 3 ottobre 2009 concernente la detenzione e somministra-
zione dei medicinali veterinari appartenenti alla categoria degli Alfa-2 
adrenergici o Alfa-agonisti, viene inserita ai punti 4.4 Avvertenze spe-
ciali per ciascuna specie di destinazione e Modalità di dispensazione 
del RCP e relativi paragrafi  delle etichette e Foglietto Illustrativo, la 
seguente frase: «La detenzione e la somministrazione del medicinale 
deve essere effettuata esclusivamente dal medico veterinario». 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no al 31 otto-
bre 2013 così come indicato nel comunicato del 31 gennaio 2013 pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 39 del 15 febbraio 2013. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A04482  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 123 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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